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Mercati finanziari: apertura quotidianaMorning Meeting

AZIONARIO: SINTESI DAI MERCATI

ITALIA EU, USA, ASIA/PACIFICO CAMBI, COMMODITIES E MACROECONOMIA

FTSE/MIB - Ultima seduta 3 mesi EUROST0XX50 - 3 mesi S&P 500 - 3 mesi EUR/USD - Ultima seduta 3 mesi
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INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018 INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018 INDICE CHIUSURA VAR. % VAR. % 2018

FTSE MIB 22690,98 -0,32 3,83 EUROSTOXX50 3397 -0,94 -3,04 EUR/USD 1,2396 0,06% 3,3%

FTSE IT ALL SH. 24991,27 -0,31 3,31 DAX 12221 -1,59 -5,39 EUR/JPY 132,05 0,02% -2,3%

FTSE IT STAR IND 37762,37 -0,32 3,11 DOW JONES 25007 -0,68 1,17 PETROLIO WTI 60,75 0,07% 0,5%

FTSE IT MID CAP 42538,17 -0,31 0,15 NIKKEI225 21777 -0,87 -4,34 ORO 1.325 -0,05% 1,8%

Piazza Affari apre in lieve calo, il Ftse Mib perde circa lo 0,11%. Avvio di
seduta poco mosso anche per gli altri principali listini europei.

Snam chiude il 2017 con un utile netto adjusted di EUR 940 mln, in
crescita dell'11,2% rispetto al pro-forma 2016 grazie anche ai minori
oneri finanziari netti che beneficiano della riduzione del costo medio del
debito. Per il 2018 l'utile netto è atteso a EUR 975 mln. I ricavi totali
ammontano a 2,441 mld (+1,1%) rispetto ai ricavi totali pro-forma
adjusted del 2016, grazie ai continui investimenti e ai maggiori volumi di
gas immesso, mentre l'utile operativo adjusted si attesta a 1,363 mld
(+2%). Alla luce di questi risultati, il CdA proporrà all'assemblea la
distribuzione di un dividendo pari a EUR 0,2155 per azione di cui 0,0862
già pagato a gennaio e, quindi, di 0,1293 per azione a saldo.

Atlantia (EUR 27,31): ha raggiunto con Acs un accordo per una
partnership con cui acquisiranno insieme il gruppo autostradale spagnolo
Abertis, a cui entrambi puntavano attraverso offerte concorrenti, secondo
fonti a conoscenza del dossier.
Intesa Sanpaolo (EUR 3,04): Eurizon punta entro fine anno ad aprire il
capitale ad un grande operatore industriale finanziario che rilevi una
quota massima del 10-20% che funga da acceleratore delle strategie di
crescita anche con eventuali successivi accordi con altri operatori.

Sessione di scambi all'insegna delle vendite ieri per Wall Street. A
guidare la discesa è stato il Nasdaq Composite (-1,02%). Chiudono in rosso
anche il Dow Jones, -0,68%, e l' S&P 500, -0,64%. Tra le Blue Chips, le
azioni della General Electric hanno perso il 4,44% dopo che gli analisti di
JPMorgan hanno abbassato il target price sul titolo a USD 11 dai precedenti
14 per azione. Nel settore dei semiconduttori, le azioni della Broadcom
hanno perso lo 0,62% dopo che il Presidente USA Donald Trump ha
bloccato l'offerta ostile che la società ha lanciato su Qualcomm che, a sua
volta, potrebbe ora finire per essere acquisita da Intel.
Le Borse della zona Asia-Pacifico sono oggi in netto calo a seguito dei
nuovi timori per l'imposizione di nuovi dazi sull'import dalla Cina,
nonostante i dati positivi da Pechino sulla produzione industriale. La Borsa
di Tokyo ha chiuso a -0,87%. Hong Kong e Shanghai perdono terreno,
soprattutto l'ex colonia britannica, in particolare i titoli legati al tech e alle
telecomunicazioni.

Cina: per il settore industriale la crescita nel periodo gennaio-febbraio è
stata del 7,2% su anno, oltre le attese per +6,1%, dopo il 6,2% di gennaio.
Le vendite al dettaglio hanno visto un'accelerazione tenedenziale di 9,7%,
leggermente al di sotto delle attese per 9,8%, dopo il 9,4% di dicembre.

Cambi Eur/Usd a 1,2396. Dollaro in calo sulle principali controparti dopo il
licenziamento del segretario di Stato Usa Tillerson.

Commodities: petrolio Wti a USD60,75 al barile. Prezzi in calo dopo due
giorni di flessione, sulla scia dei dati sulle scorte che hanno evidenziato una
crescita al di sotto delle attese nella primavera oramai alle porte
nonostante i positivi dati cinesi.
Obbligazionario: il Bund future di marzo ha aperto in rialzo di 15 tick a
157,62. Lo spread Btp/Bund 10y è a quota 138,0 pts, con il rendimento
del nostro decennale al 1,988%.

Macroeconomia: dalla Spagna ad apertura mercati è in arrivo il dato sulle
vendite al dettaglio relative al mese di gennaio. Lo stesso dato verrà
pubblicato per l’Italia in mattinata. Sempre in mattinata verrà pubblicata la
lettura relativa al mese di gennaio della produzione industriale
dell’Eurozona. Nel pomeriggio, dagli Stati Uniti, è in arrivo il dato sulle
vendite al dettaglio di febbraio.
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11:00 EU Produzione Ind. Jan-18 -0,4% 0,4%

13:30 US Vendite al dett. Feb-18 0,3% -0,3%
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